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 Ad Argea Sardegna - Servizio Territoriale 

PEC: argea@pec.agenziaargea.it 

OGGETTO: Delibera G.R. n. 28/1 del 13 giugno 2017 -  Programmazione FSC (ex FAS) 2000-2006, 
delibera G.R. n. 56/40 del 20 dicembre 2017 e decre to dell’Assessore dell’Agricoltura e 
Riforma Agro-Pastorale n. 386/7 del 14.02.2018, aiu ti per la realizzazione di impianti per 
il trattamento di sottoprodotti di origine animale.  

Il/La sottoscritto/a_________________________________________________________________, nato/a a 

__________________, il____________________________________, codice fiscale 

n._____________________________________ indirizzo di posta elettronica certificata 

______________________________________________________, numero di telefono 

_____________________, 

in qualità di: 

� titolare 

� rappresentante legale 

dell’Impresa __________________________________________________________, partita 

iva____________________________, con sede a ________________________________ 

indirizzo ________________________, iscritta al registro delle imprese della Camera di 

Commercio con numero ___________,  

� Sindaco 

� Presidente 

del Comune / Unione dei Comuni / Società partecipata del Comune / Società partecipata 

dell’Unione dei Comuni, partita iva____________________________, 

denominazione____________________________________________________, con sede a 

________________________________ indirizzo ________________________, indirizzo di 

posta elettronica certificata _______________________________, numero di 

telefono____________________; 

CHIEDE 

il riconoscimento degli aiuti previsti dalla deliberazione della Giunta regionale n. 56/40 del 20 dicembre 2017 
per la realizzazione di impianti per il trattamento di sottoprodotti di origine animale (SOA)  

e a tal fine DICHIARA 

ai sensi degli articoli 46 e/o 47 del Decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, nella 

consapevolezza delle sanzioni penali previste in caso di dichiarazione mendace, di essere in possesso dei 

requisiti fissati dalla deliberazione della Giunta regionale n. 56/40 del 20 dicembre 2017 e dal decreto 

dell’Assessore della agricoltura e riforma agro-pastorale n. 386/7 del 14 febbraio 2018 

� che l’ impresa è attiva nella produzione agricola primaria; 
� che l’impresa è attiva nella trasformazione di prodotti agricoli e nella commercializzazione di prodotti 
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agricoli (Ateco C attività manifatturiere: solo codice 10.1 lavorazione e conservazione di carne e 
produzione di prodotti a base di carne); 

� che l’impresa è attiva nel trattamento e nello smaltimento dei rifiuti, conformemente alla disciplina 
vigente in materia, in particolare il decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 recante “Norme in materia 
ambientale” (Ateco E fornitura di acqua; reti fognarie, attività di gestione dei rifiuti e risanamento: 
solo codice 38.2 trattamento e smaltimento dei rifiuti); 

� che il Comune o l’Unione di Comuni o la Società partecipata del Comune o la Società partecipata 
dell’Unione dei Comuni è proprietaria di strutture e/o impianti che opportunamente completati 
consentano il trattamento dei SOA. 

dichiara inoltre di: 

� essere regolarmente costituita ed iscritta nel registro delle imprese della C.C.I.A.A.; 
� essere nel pieno e libero esercizio dei propri diritti, non essere in liquidazione volontaria e non 

essere sottoposte a procedure concorsuali; 
� non essere considerata impresa in difficoltà, come definita dall’art. 2, punto 14 del regolamento n. 

702/2014, nel caso in cui l’aiuto sia concesso a PMI attive nella produzione agricola primaria e PMI 
attive nella trasformazione di prodotti agricoli e nella commercializzazione di prodotti agricoli, o 
dall’art. 2, punto 18 del regolamento n. 651/2014, nel caso in cui l’aiuto sia concesso  a PMI attive 
nel trattamento e nello smaltimento dei rifiuti; 

� non rientrare tra le imprese che hanno ricevuto e, successivamente, non rimborsato o depositato in 
un conto bloccato, gli aiuti individuati quali illegali o incompatibili dalla Commissione europea al 
momento del pagamento dell'aiuto; 

� non essere incorse nelle sanzioni interdittive di cui art. 9, comma 2 lett. d) del decreto legislativo 8 
giugno 2001, n. 231 e ss.mm.ii., ovvero l'esclusione da agevolazioni, finanziamenti, contributi o 
sussidi e l'eventuale revoca di quelli già concessi; 

� operare nel rispetto delle vigenti norme edilizie ed urbanistiche, del lavoro, sulla prevenzione degli 
infortuni e sulla salvaguardia dell’ambiente, anche con riferimento agli obblighi contributivi; 

� avere sede operativa ubicata nel territorio regionale; 
� essere in regola con gli obblighi previdenziali e contributivi; 
� essere a conoscenza dei criteri e delle condizioni fissati dal regolamento (UE) n. 1407/2013 della 

Commissione del 18 dicembre 2013 relativo all’applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul 
funzionamento dell’unione europea agli aiuti “de minimis”, con particolare attenzione ai massimali di 
cui all’articolo 3, paragrafo 2 dello stesso regolamento e alle possibilità di cumulo con altri aiuti de 
minimis di cui all’articolo 5. 

dichiara, infine, che: 

- il contributo è da considerarsi come segue: 

� Da ASSOGGETTARE alla ritenuta in quanto il contributo è concesso a impresa agricola che svolge 

in modo esclusivo o principale attività commerciale ai sensi dell’art. 55 del D.P.R.n. 917/86; 

(imprese agricole costituite sotto forma di società di capitale e società di persone, in quanto i redditi 

da queste imprese prodotti sono considerati redditi di impresa in forza del combinato disposto 

dell’art. 6, c. 3 e dell’art. 55, c. 2 lett. C), T.U. delle imposte sui redditi approvato con D.P.R. n. 

917/86; e ogni qualvolta i redditi derivanti da attività agricola, superino i limiti fissati dall’art. 32 del 
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detto T.U. e , quindi, il c.d. “reddito agrario” o “catastale”); 

� Da NON ASSOGGETTARE alla ritenuta in quanto l’impresa agricola non svolge attività commerciale 

(imprenditore agricolo ai sensi dell’art. 2135 del C.C., così come sostituito dall’art. 1, comma 1, 

D.lgs. 18 maggio 2001, n. 228 e l’impresa agricola costituita in forma di società semplice, che 

esercitino l’attività agricola nei limiti dell’art. 32 del TUIR);  

Dichiara infine di essere informato/a, ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 13 del Dlgs 196/03, che i dati 

personali raccolti saranno trattati dall’Agenzia Argea anche con strumenti informatici, esclusivamente 

nell’ambito del procedimento per il quale la presente dichiarazione viene resa e autorizza: 

− Il trattamento dei dati conferiti, inclusi eventuali dati personali di natura sensibile e/o giudiziaria ottenuti 

anche tramite eventuali allegati e/o documentazione accessoria per le finalità del procedimento; 

− la comunicazione ad altri soggetti titolari e responsabili del trattamento e coinvolti nel procedimento. 

allega: 

� fotocopia fronte-retro di un documento di identità in corso di validità; 

� relazione tecnica economica comprendente; 

� computo metrico; 

� preventivi; 

� disegni opere e impianti; 

� dichiarazione de minimis; 

� altra documentazione_________________________________________________. 

Il sottoscritto si riserva di presentare l’ulteriore documentazione che gli verrà eventualmente richiesta. 

Data _____________________   Firma ______________________________________ 

(Sottoscrizione non autenticata del titolare dell’impresa o del rappresentante legale, con allegata copia di 

documento di identità in corso di validità) 


